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Erwägungen
E. 1
I A. Il 17 dicembre 1987 l’Ordine dei medici del Cantone Ticino (OMCT) e la Federazione ticinese delle casse malati (FTCM) hanno sottoscritto una nuova convenzione tariffale che è stata approvata dal Consiglio di Stato del Cantone Ticino (CS TI) con risoluzione n. 54 del 12 gennaio 1988. B. Il 25 febbraio 1988 la Commissione paritetica dell’OMCT e della FTCM (CP OMCT/FTCM) ha approvato una modificazione del prontuario delle tasse mediche, tra l’altro, in materia di condizioni per l’esposizione della posizione tariffale 11.22 in tema di tasse per le sale operatorie ambulatoriali, che è poi stata formalmente sottoscritta dall’OMCT e dalla FTCM il 29 febbraio 1988. C. Mediante l’impugnata risoluzione n. 1366 del 22 marzo 1988 il CS TI ha modificato il testo concordato dalle predette parti contraenti il 29 febbraio 1988 ed ha in particolare introdotto, a titolo di condizione suppletiva, il riconoscimento dipartimentale cantonale degli studi medici autorizzati ad esporre la surriferita posizione tariffale 11.22. D. Con ricorso del 20 aprile 1988 al Consiglio federale (CF) l’OMCT chiede sostanzialmente l’annullamento della risoluzione governativa n. 1366 del 22 marzo 1988, limitatamente al pto 1 lett. a del dispositivo, e l’approvazione del testo della modifica convenzionale adottata il 29 febbraio 1988. E. Nelle sue osservazioni responsive del 29 luglio 1988 il CS TI sottolinea che il riconoscimento dipartimentale in merito ai requisiti logistici e tecnici delle sale operatorie ambulatoriali, introdotto dall’impugnata risoluzione governativa, non tocca gli accordi tariffali e rientra nella sfera della competenza governativa in tema di polizia sanitaria, per cui esso propone la reiezione del gravame e l’accoramento delle spese processuali all’insorgente. F. A sua volta l’Ufficio federale delle assicurazioni sociali (UFAS), precisa nelle proprie osservazioni responsive del 6 ottobre 1988 che l’imposizione della condizione governativa, quanto al riconoscimento dipartimentale degli studi medici legittimati ad esporre la menzionata posizione tariffale 11.22, non possa essere attuata nell’ambito della procedura d’approvazione governativa giusta l’art. 22 cpv. 3 in fine della LF del 13 giugno 1911 sull’assicurazione contro le malattie (LAMI, RS 832.10), ma semmai unicamente in virtù di una base legale cantonale, per cui esso propone l’accoglimento del gravame. G. Nella sua presa di posizione conclusiva del 29 novembre 1988 il CS TI ripropone la reiezione del gravame e ribadisce che la determinazione e la verifica dei requisiti logistici e tecnici delle sale operatorie ambulatoriali, oggetto dell’impugnata introduzione della condizione governativa quanto al riconoscimento dipartimentale in discussione: - non è materia di accordo fra le parti contraenti (OMCT e FTCM), - non trova una base legale adeguata e sufficiente negli art. 22 o 22bis della LAMI, - è una questione di polizia sanitaria che si giustifica nell’ambito di un controllo di legittimità giusta l’art. 22 cpv. 3 LAMI e
E. 2
- l’apposita base legale implicita è costituita dalla Legge sanitaria cantonale del 18 novembre 1954 (LS, vol. V, n. 185) nonché dal Regolamento cantonale del 31 ottobre 1958 concernente l’esercizio delle arti sanitarie maggiori (vol. V, n. 186), con riserva, in mancanza di una base legale espressa, della clausola generale di polizia. H. Il Dipartimento federale di giustizia e polizia (DFGP), al quale incombe l’istruzione del ricorso, ha attuato il 14 dicembre 1988 uno scambio d’opinioni con il Tribunale federale svizzero, IIa Corte di diritto pubblico (TF), in merito alla competenza ricorsuale di merito. Nella sua risposta del 6 marzo 1988 il TF ha ventilato la propria disponibilità ad esaminare accessoriamente, tra l’altro, l’eventuale esistenza di una base legale cantonale esplicita o implicita a sostegno dell’impugnata condizione governativa, che riserva l’esposizione della posizione tariffale 11.22 solamente ad uno studio medico al beneficio di un apposito riconoscimento dipartimentale cantonale, unicamente però nel caso in cui il CF dovesse comunque ritenere che la decisione impugnata non è lesiva del diritto federale giusta l’art. 22 cpv. 3 LAMI. … II …
E. 3
unilaterale, in sede di procedura d’approvazione giusta l’art. 22 cpv. 3 LAMI, della condizione governativa nel testo convenzionale, quanto alla subordinazione d’un’esposizione della posizione tariffale 11.22 ad un previo riconoscimento dipartimentale cantonale dello studio medico, non possa essere attuata né a tenore del diritto federale né in virtù del diritto cantonale. Per le considerazioni che precedono ne deriva che in questa sede ricorsuale bisogna forzatamente costatare che l’impugnata alterazione governativa della convenzione tariffale in questione viola l’art. 22 cpv. 3 LAMI, per cui il gravame si rivela fondato. Conseguenzialmente la querelata risoluzione governativa dev’essere annullata e la causa dev’essere rinviata al CS TI per nuova decisione ai sensi dei consideranti, segnatamente quale concessione o rifiuto dell’approvazione del testo convenzionale del 29 febbraio 1988.
E. 4
In virtù della violazione del diritto federale, segnatamente della procedura di approvazione giusta l’art. 22 cpv. 3 della LAMI, da parte dell’impugnata risoluzione governativa, è pure esclusa una trasmissione d’ufficio del gravame al TF ai fini di un suo esame accessorio quanto all’eventuale esistenza di una base legale cantonale esplicita o implicita in favore della querelata alterazione governativa del testo convenzionale riguardante l’introdotta condizione del riconoscimento dipartimentale cantonale dello studio medico legittimato ad esporre la menzionata posizione tariffale 11.22.
E. 5
Al CS TI, quale istanza precedente, vengono risparmiate le spese processuali giusta l’art. 63 cpv. 2 PA.
E. 6
Visto che l’OMCT è rappresentato da un legale, il CS TI rifonderà all’OMCT ricorrente la somma di 1000 fr. a titolo di ripetibili giusta l’art. 64 cpv. 1, 2 e 5 PA, in relazione con l’art. 8 cpv. 4 dell’O del 10 settembre 1969 sulle tasse e spese nella procedura amministrativa (RS 172.041.0), in rapporto con l’art. 6 cifra 2 della Tariffa delle spese ripetibili accordate alla controparte nelle cause davanti al Tribunale federale, del 9 novembre 1978 (RS 173.119.1) (v. anche DTF 109 V 60 segg.). 4
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